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ITALIAN:  LEVEL I 
 
NOTE: Students are required to recite from memory two poems: the Mandatory Selection, as 
well as one from the other three poems under Second Selection. 
 
 
Mandatory Selection 
 
Per El Greco 
Paolo Valesio 
 
Qualcheduno mi ha chiesto nella notte: 
“Qual è il quadro più bello 
che tu abbia mai veduto?” 
E senza esitazione io ho risposto: 
“El entierro del conde de Orgaz”, 
perché non ho mai visto più vicini 
quelli del cielo e quelli della terra. 
 
 
 
 
Second Selection I 
 
Mio zio litiga sempre con mia zia 
Aldo Nove 
 
 
Mio zio litiga sempre con mia zia;  
mia zia litiga sempre con mio zio,  
perocché in fondo in fondo esiste Dio,  
e tutto torna sulla retta via.  
 
Mio zio lavora in Svizzera, a Mendrisio,  
non sa nulla di Kant né di Platone,  
ma non è deficiente né coglione,  
e nell'Olimpo opta per Dionisio  
 
(infatti beve): troppo descrittivo?  
Come poesia, però, non è scadente:  
almeno testimonia che son vivo  
 
e che ragiono, o forse no (la gente  
capisce poco di quello che scrivo  
ma quello che capisce è sufficiente). 
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ITALIAN: LEVEL I (cont’d) 
 
 
Second Selection II 
 
A un amico 
Alda Merini 
 
Non credere che remare 
su una barca 
con il peso degli anni sulle braccia, 
su una barca che rischia  
di affondare, 
sia la gloria o la vita 
- è soltanto la paura lontana 
che quel fiume possa anche  
travolgerci nel cuore. 
Il sentimento non è mai  
parola 
e nemmeno pietà, 
ma solamente un grazie  
della vita 
che domanda se l'amico 
sia vero 
o solo un sogno. 
 
 
 
 
Second Selection III 
 
Certezza 
Antonia Pozzi 
 
Tu sei l’erba e la terra, il senso 
quando uno cammina a piedi scalzi 
per un campo arato. 
Per te annodavo il mio grembiule rosso 
e ora piego a questa fontana 
muta immersa in un grembo di monti: 
so che a un tratto 
– il mezzogiorno sciamerà coi gridi 
dei suoi fringuelli – 
sgorgherà il tuo volto 
nello specchio sereno, accanto al mio. 
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ITALIAN:  LEVEL II 
 
NOTE: Students are required to recite from memory two poems: the Mandatory Selection, as 
well as one from the other three poems under Second Selection. 
 
 
 
Mandatory Selection 
 
San Martino del Carso 
Giuseppe Ungaretti 
 
Di queste case 
Non è rimasto  
Che qualche 
Brandello di muro 
Di tanti 
Che mi corrispondevano 
Non è rimasto 
Neppure tanto 
Ma nel cuore 
Nessuna croce manca 
E’ il mio cuore 
Il paese più straziato 
 
 
 
 
 
Second Selection I 
 
Amai 
Umberto Saba 
 
Amai trite parole che non uno 
osava. M’incantò la rima fiore amore, 
la più antica difficile del mondo. 
Amai la verità che giace al fondo, 
quasi un sogno obliato, che il dolore 
riscopre amica. Con paura il cuore 
le si accosta, che più non l’abbandona. 
Amo te che mi ascolti e la mia buona 
carta lasciata al fine del mio gioco. 
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ITALIAN: LEVEL II (cont’d) 
 
Second Selection II 
 
Ho sceso, dandoti il braccio 
Umberto Saba 
 
Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 
E ora che non ci sei è il vuoto ad ogni gradino. 
Anche così è stato breve il nostro lungo viaggio. 
Il mio dura tuttora, né più mi occorrono 
Le coincidenze, le prenotazioni, 
le trappole, gli scorni di chi crede 
che la realtà sia quella che si vede. 
 
Ho sceso milioni di scale dandoti il braccio 
Non già perché con quattr'occhi forse si vede di più. 
Con te le ho scese perché sapevo che di noi due 
Le sole vere pupille, sebbene tanto offuscate, 
erano le tue. 
 
 
 
 

 

 

Second Selection III 

Il Lampo 
Giovanni Pascoli 
  
E cielo e terra si mostrò qual era: 
la terra ansante, livida, in sussulto; 
il cielo ingombro, tragico, disfatto: 
bianca bianca nel tacito tumulto 
una casa apparì sparì d’un tratto; 
come un occhio, che, largo, esterrefatto, 
s’aprì si chiuse, nella notte nera. 
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ITALIAN:  LEVEL III 
 
NOTE: Students are required to recite from memory two poems: the Mandatory Selection, as 
well as one from the other three poems under Second Selection. 
 
 
 
Mandatory Selection 
 
Trieste 
Umberto Saba 
 
"Ho attraversato tutta la città. 
Poi ho salita un'erta, 
popolosa in principio, in là deserta, 
chiusa da un muricciolo: 
un cantuccio in cui solo 
siedo; e mi pare che dove esso termina 
termini la città. 
 
Trieste ha una scontrosa 
grazia. Se piace,                                                
è come un ragazzaccio aspro e vorace, 
con gli occhi azzurri e mani troppo grandi 
per regalare un fiore; 
come un amore 
con gelosia. 
Da quest'erta ogni chiesa, ogni sua via 
scopro, se mena all'ingombrata spiaggia, 
o alla collina cui, sulla sassosa 
cima, una casa, l'ultima, s'aggrappa. 
Intorno 
circola ad ogni cosa 
un'aria strana, un'aria tormentosa, 
l'aria natia. 
 
La mia città che in ogni parte è viva, 
ha il cantuccio a me fatto, alla mia vita 
pensosa e schiva." 
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ITALIAN: LEVEL III (cont’d) 

 
Second Selection I 
 
A mia moglie 
Umberto Saba 
 
Tu sei come una giovane 
una bianca pollastra. 
Le si arruffano al vento 
le piume, il collo china 
per bere, e in terra raspa; 
ma, nell'andare, ha il lento 
tuo passo di regina, 
ed incede sull'erba 
pettoruta e superba. 
È migliore del maschio. 
È come sono tutte 
le femmine di tutti 
i sereni animali 
che avvicinano a Dio, 
Così, se l'occhio, se il giudizio mio 
non m'inganna, fra queste hai le tue uguali, 
e in nessun'altra donna. 
Quando la sera assonna 
le gallinelle, 
mettono voci che ricordan quelle, 
dolcissime, onde a volte dei tuoi mali 
ti quereli, e non sai 
che la tua voce ha la soave e triste 
musica dei pollai. 
 
Tu sei come una gravida 
giovenca; 
libera ancora e senza 
gravezza, anzi festosa; 
che, se la lisci, il collo 
volge, ove tinge un rosa 
tenero la tua carne. 
se l'incontri e muggire 
l'odi, tanto è quel suono 
lamentoso, che l'erba 
strappi, per farle un dono. 
È così che il mio dono 
t'offro quando sei triste. 
 
(Continued on next page)  
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ITALIAN: LEVEL III (cont’d) 

 
(Second Selection I, cont’d) 
 
Tu sei come una lunga 
cagna, che sempre tanta 
dolcezza ha negli occhi, 
e ferocia nel cuore. 
Ai tuoi piedi una santa 
sembra, che d'un fervore 
indomabile arda, 
e così ti riguarda 
come il suo Dio e Signore. 
Quando in casa o per via 
segue, a chi solo tenti 
avvicinarsi, i denti 
candidissimi scopre. 
Ed il suo amore soffre 
di gelosia. 
 
 
 
Second Selection II 

Senza di te tornavo, come ebbro... 

Pier Paolo Pasolini 

Senza di te tornavo, come ebbro, 
non più capace d'esser solo, a sera 
quando le stanche nuvole dileguano 
nel buio incerto. 
Mille volte son stato così solo 
dacché son vivo, e mille uguali sere 
m'hanno oscurato agli occhi l'erba, i monti 
le campagne, le nuvole. 
Solo nel giorno, e poi dentro il silenzio 
della fatale sera. Ed ora, ebbro, 
torno senza di te, e al mio fianco 
c'è solo l'ombra. 
 
E mi sarai lontano mille volte, 
e poi, per sempre. Io non so frenare 
quest'angoscia che monta dentro al seno; 
essere solo. 
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ITALIAN: LEVEL III (cont’d) 

Second Selection III 

Mi alzo con le palpebre infuocate. 

Pier Paolo Pasolini 

Mi alzo con le palpebre infuocate. 
La fanciullezza smorta nella barba 
cresciuta nel sonno, nella carne smagrita, 
si fissa con la luce fusa nei miei occhi riarsi. 
Finisco così nel buio incendio 
di una giovinezza frastornata dall'eternità; 
così mi brucio, è inutile 
- pensando - essere altrimenti, 
imporre limiti al disordine: mi trascina 
sempre più frusto, con un viso secco 
nella sua infanzia, verso un quieto e folle 
ordine, il peso del mio giorno perso 
in mute ore di gaiezza, in muti 
istanti di terrore... 
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ITALIAN: LEVEL IV/NATIVE 

 
NOTE: Students are required to recite from memory two poems: the Mandatory Selection, as 
well as one from the other three poems under Second Selection. 
 
 
Mandatory Selection 
 
Il Risorgimento 
Giacomo Leopardi 
 
Credei ch'al tutto fossero 
in me, sul fior degli anni, 
mancati i dolci affanni 
della mia prima età: 
i dolci affanni, i teneri  5 
moti del cor profondo, 
qualunque cosa al mondo 
grato il sentir ci fa. 
Quante querele e lacrime 
sparsi nel novo stato,   
quando al mio cor gelato 
prima il dolor mancò! 
Mancàr gli usati palpiti, 
l'amor mi venne meno, 
e irrigidito il seno   
di sospirar cessò! 
Piansi spogliata, esanime 
fatta per me la vita 
la terra inaridita, 
chiusa in eterno gel;   
deserto il dì; la tacita 
notte più sola e bruna; 
spenta per me la luna, 
spente le stelle in ciel. 
Pur di quel pianto origine  
era l'antico affetto: 
nell'intimo del petto 
ancor viveva il cor. 
Chiedea l'usate immagini 
la stanca fantasia;   
e la tristezza mia 
era dolore ancor. 
Fra poco in me quell'ultimo 
dolore anco fu spento, 
e di più far lamento   
valor non mi restò.  (Continued on next page) 
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ITALIAN: LEVEL IV/NATIVE (cont’d) 

 

(Mandatory Selection, cont’d) 

 
Giacqui: insensato, attonito, 
non dimandai conforto: 
Quasi perduto e morto, 
il cor s'abbandonò.   
Qual fui! quanto dissimile 
da quel che tanto ardore, 
che sì beato errore 
nutrii nell'alma un dì! 
La rondinella vigile,   
alle finestre intorno 
cantando al novo giorno, 
il cor non mi ferì: 
Non all'autunno pallido 
in solitaria villa,   
la vespertina squilla, 
il fuggitivo Sol. 
Invan brillare il vespero 
vidi per muto calle, 
invan sonò la valle   
del flebile usignol. 
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ITALIAN: LEVEL IV/NATIVE (cont’d) 

 
 
Second Selection I 
 
A Zacinto 
Ugo Foscolo 
 
Né più mai toccherò le sacre sponde 
ove il mio corpo fanciulletto giacque, 
Zacinto mia, che te specchi nell'onde 
del greco mar da cui vergine nacque 
 
Venere, e fea quelle isole feconde 
col suo primo sorriso, onde non tacque 
le tue limpide nubi e le tue fronde 
l'inclito verso di colui che l'acque 
 
cantò fatali, ed il diverso esiglio 
per cui bello di fama e di sventura 
baciò la sua petrosa Itaca Ulisse. 
 
Tu non altro che il canto avrai del figlio, 
o materna mia terra; a noi prescrisse 
il fato illacrimata sepoltura. 
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ITALIAN: LEVEL IV/NATIVE (cont’d) 

 
Second Selection II 
 
Alla sera 
Ugo Foscolo 
 
Forse perchè della fatal quïete 
Tu sei l’immago a me sì cara, vieni, 
O Sera! E quando ti corteggian liete 
Le nubi estive e i zeffiri sereni, 
 
E quando dal nevoso aere inquiete 
Tenebre, e lunghe, all’universo meni, 
Sempre scendi invocata, e le secrete 
Vie del mio cor soavemente tieni. 
 
Vagar mi fai co’ miei pensier su l’orme 
Che vanno al nulla eterno; e intanto fugge 
Questo reo tempo, e van con lui le torme 
 
Delle cure, onde meco egli si strugge; 
E mentre io guardo la tua pace, dorme 
Quello spirto guerrier ch’entro mi rugge. 
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ITALIAN: LEVEL IV/NATIVE (cont’d) 

 
Second Selection III 
 

La resistenza e la sua luce 
Pier Paolo Pasolini 
 
Così giunsi ai giorni della Resistenza 
senza saperne nulla se non lo stile: 
fu stile tutta luce, memorabile coscienza 
di sole. Non poté mai sfiorire, 
neanche per un istante, neanche quando 
l’Europa tremò nella più morta vigilia. 
Fuggimmo con le masserizie  su un carro 
da Casarsa a un villaggio perduto 
tra rogge e viti: ed era pura luce. 
Mio fratello partì, in un mattino muto 
di marzo, su un treno, clandestino, 
la pistola in un libro: ed era pura luce. 
Visse a lungo sui monti, che albeggiavano 
quasi paradisiaci nel tetro azzurrino 
del piano friulano: ed era pura luce. 
Nella soffitta del casolare mia madre 
guardava sempre perdutamente quei monti, 
già conscia del destino: ed era pura luce. 
Coi pochi contadini intorno 
vivevo una gloriosa vita di perseguitato 
dagli atroci editti: ed era pura luce. 
Venne il giorno della morte 
e della libertà, il mondo martoriato 
si riconobbe nuovo nella luce …. 
Quella luce era speranza di giustizia: 
non sapevo quale: la Giustizia. 
La luce è sempre uguale ad altra luce. 
Poi variò: da luce diventò incerta alba, 
un’alba che cresceva, si allargava 
sopra i campi friulani, sulle rogge. 
Illuminava i braccianti che lottavano. 
Così l’alba nascente fu una luce 
fuori dall’eternità dello stile … 
Nella storia la giustizia fu coscienza 
d’una umana divisione di ricchezza, 
e la speranza ebbe nuova luce. 
 


